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Piano Annuale per l’Inclusione

Finalità

Il piano riassume in un quadro organico gli interventi da effettuare per affrontare le problematiche relative all’inclusività di tutti gli alunni con bisogni educativi speciali: alunni con disabilità, con disturbi specifici dell'apprendimento e con difficoltà di apprendimento, problematiche sanitarie, svantaggio di diversa origine. Gli interventi coinvolgono molteplici soggetti a livello scolastico e territoriale che integrano le loro professionalità. 

Il presente Protocollo offre uno strumento utile per organizzare e pianificare tutte le azioni necessarie a una didattica efficace da esplicare nelle diverse situazioni. In particolare, nella Parte I viene dato conto della situazione dell’Istituto Comprensivo L. Galvani all’inizio dell’anno scolastico 2013/14 in quest’area di attività; nella Parte II, sono indicati gli obiettivi di miglioramento che il Gruppo di Lavoro ha individuato, con gli obiettivi misurabili che verranno sottoposti a monitoraggio e verifica. 

Le modalità operative terranno conto delle diverse realtà: 

- Alunni con disabilità certificate (legge 104/92) 

- Alunni con Disturbo Specifico di Apprendimento (legge 170/2010) 

- Alunni con svantaggio socioeconomico, linguistico e culturale.
Soggetti coinvolti: 

Dirigente Scolastico 

Personale scolastico docente e non docente 

Docenti Funzione strumentale BES 
Coordinatori dei Consigli di classe 

GLI d’Istituto Gruppo di Lavoro sull’inclusione 
Educatori presenti a scuola 

Famiglie 

Enti presenti sul territorio ed Associazioni
	Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità


	A. Rilevazione dei BES presenti:
	n°

	1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)
	

	· minorati vista
	

	· minorati udito
	

	· Psicofisici
	30

	2. disturbi evolutivi specifici
	

	· DSA
	31

	· ADHD/DOP
	1

	· Borderline cognitivo
	

	· Altro
	

	3. svantaggio (indicare il disagio prevalente)
	

	· Socio-economico
	2

	· Linguistico-culturale
	18

	· Disagio comportamentale/relazionale
	2

	· Altro 
	2

	Totali
	86

	% su popolazione scolastica
	

	N° PEI redatti dai GLHO 
	30

	N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria
	32

	N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria 
	24


	B. Risorse professionali specifiche
	Prevalentemente utilizzate in…
	Sì / No

	Insegnanti di sostegno
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	Sì 


	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)
	Sì

	AEC 
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)
	

	Assistenti alla comunicazione
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)
	

	Funzioni strumentali / coordinamento
	
	Sì

	Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)
	
	Sì

	Psicopedagogisti e affini esterni/interni
	
	Sì

	Docenti tutor/mentor
	
	No

	Altro:
	
	

	Altro:
	
	


	C. Coinvolgimento docenti curricolari
	Attraverso…
	Sì / No

	Coordinatori di classe e simili
	Partecipazione a GLI
	Sì

	
	Rapporti con famiglie
	Sì

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	

	
	Altro: Stesura del PDP
	Sì

	Docenti con specifica formazione
	Partecipazione a GLI
	Sì

	
	Rapporti con famiglie
	Sì

	
	Tutoraggio alunni
	

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	

	
	Altro: 
	

	Altri docenti
	Partecipazione a GLI
	Sì

	
	Rapporti con famiglie
	Sì

	
	Tutoraggio alunni
	

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	

	
	Altro: 
	


	D. Coinvolgimento personale ATA
	Assistenza alunni disabili
	Sì

	
	Progetti di inclusione / laboratori integrati
	

	
	Altro: 
	

	E. Coinvolgimento famiglie
	Informazione /formazione su genitorialità e psicopedagogia dell’età evolutiva
	

	
	Coinvolgimento in progetti di inclusione
	

	
	Coinvolgimento in attività di promozione della comunità educante
	

	
	Altro: partecipazione al GLI 

	Sì

	F. Rapporti con servizi sociosanitari territoriali e istituzioni deputate alla sicurezza. Rapporti con CTS / CTI
	Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati sulla disabilità
	Sì

	
	Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati su disagio e simili
	

	
	Procedure condivise di intervento sulla disabilità
	

	
	Procedure condivise di intervento su disagio e simili
	

	
	Progetti territoriali integrati
	

	
	Progetti integrati a livello di singola scuola
	

	
	Rapporti con CTS / CTI
	Sì

	
	Altro:
	

	G. Rapporti con privato sociale e volontariato
	Progetti territoriali integrati
	Sì

	
	Progetti integrati a livello di singola scuola
	

	
	Progetti a livello di reti di scuole
	

	H. Formazione docenti
	Strategie e metodologie educativo-didattiche / gestione della classe
	Sì

	
	Didattica speciale e progetti educativo-didattici a prevalente tematica inclusiva
	

	
	Didattica interculturale / italiano L2
	Sì

	
	Psicologia e psicopatologia dell’età evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.)
	Sì

	
	Progetti di formazione su specifiche disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, sensoriali…)
	Sì

	
	Altro: 
	


	Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*:
	0
	1
	2
	3
	4

	Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo
	
	
	X
	
	

	Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti
	
	
	X
	
	

	Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;
	
	
	X
	
	

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola
	
	
	
	X
	

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti;
	
	
	X
	
	

	Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative;
	
	
	X
	
	

	Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi;
	
	
	
	X
	

	Valorizzazione delle risorse esistenti
	
	
	
	X
	

	Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione
	
	X
	
	
	

	Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e orientamento per la scelta della scuola secondaria di II° grado.
	
	
	x
	
	

	Altro:
	
	
	
	
	

	Altro:
	
	
	
	
	

	* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo

	Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici


	Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno


	Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.) 
 progettazione d’istituto e pof con riferimento all’integrazione e all’inclusione (Collegio Docenti) 

 monitoraggio in ingresso allievi bes: aumentare l’inclusività rispetto ai BES non tutelati dalle leggi 104/92 e 170/2010 (Vicepresidenza, Coordinatori CdC)                     
 formazione classi equilibrata: commissione classi 

 formulazione e aggiornamento pdp (consigli di classe, referenti DSA) 

 raccolta e archiviazione documentazione allievi BES (Vicepresidenza, Segreteria, Funzione Strumentale) 

Obiettivi Misurabili: n° casi seguiti secondo le procedure 

	Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti
Nel Piano Annuale di formazione / aggiornamento, individuazione tematiche prioritarie e avvio formazione in istituto o presso altri istituti (Collegio Docenti) 

O.M.: n° iniziative di formazione; n° docenti partecipanti 

	Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;
 azioni di sensibilizzazione per l’adozione di strategie di valutazione del percorso scolastico secondo i criteri individuati nel pdp e 

   condivisi nei consigli di classe

 un punto specifico sui BES nell’ odg dei Consigli di Classe 

(Dirigente Scolastico, Collegio Docenti, Coordinatori CdC, Referenti DSA, GLHI) 

O.M.: Considerazione alunni BES nei verbali di scrutinio 

Programmazione per contenuti essenziali 

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola
Coordinamento docenti di sostegno / DSA / BES in gruppo di lavoro per l’inclusione 

O.M.: Verbali delle riunioni Gruppo di Lavoro 

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti
Coinvolgimento degli enti esterni (Comune, educativa territoriale, cst, cad, collocamento protetto, cooperative impegnate nel sociale,…) per sostegno al percorso personalizzato (Coordinatori CdC, referenti DSA / BES / GLI) 

O.M.: n° e tipologia contatti e valutazione ricadute didattiche 

	Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative
Partecipazione attiva ed aperta alle famiglie per la progettazione d’istituto, condivisione degli obiettivi, scambio informazioni su risorse esistenti a scuola e sul territorio. 

Coinvolgimento delle famiglie nella redazione di PEI e PDP 
O.M: Partecipazione dei genitori al Gruppo di Lavoro per l’Inclusione

	Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi;
Flessibilità nella programmazione didattica annuale, con adattamenti ad esigenze e difficoltà diversificate 

(Collegio Docenti, Dipartimenti, Consigli di Classe). 

O.M.: Presenza elementi di flessibilità nei piani di lavoro dei docenti 

	Valorizzazione delle risorse esistenti
 Coordinamento referenti in gruppo di lavoro per l’inclusione 

 Peer Education per BES in studio assistito 

 Rete scolastica territoriale 

O.M.: n° riunioni di coordinamento 

	Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione
 Supporto economico dell’ente locale tramite progettazione 

 

	Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo.
Monitoraggio in ingresso e presa in carico a partire dall’anno scolastico precedente il passaggio di scuola; progetti continuità prima e dopo il passaggio; personalizzazione test INVALSI 

(Responsabile Orientamento, Gruppo di Lavoro) 

O.M.: Inserimento problematiche BES nel programma di orientamento di Istituto. 
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Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 20/02/2014
